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Trapianti, donazioni in crescita ma serve un 
aumento del 30%  

 

I dati ottenuti nel 2014 dalla Rete nazionale trapianti al 31 agosto 2014 proiettati per 12 mesi 
«indicano un aumento dei donatori di organi che passa da 1.318 del 2013, equivalente a 22.2 
donatori per milione di persone, a 1.367 del 2014, equivalente a 22.9 donatori per milione di 
persone». Il dato è stato annunciato dal ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che oggi ha 
presentato al ministero della Salute la Giornata europea della donazione di organi che si 
svolgerà a Roma sabato 11 ottobre. Numeri positivi, ha sottolineato il ministro, ma che 
comunque non bastano. «Bene, dobbiamo porci obiettivi più ambiziosi - ha detto Alessandro 
Nanni Costa, direttore del Centro nazionale trapianti - e arrivare a 4.000 trapianti l'anno. È 
necessario il 30% di donazioni in più». Di qui l'esigenza di campagne per sensibilizzare alla 
donazione. Secondo i dati del Centro nazionale trapianti (Cnt), i numeri in proiezione per il 2014 
indicano un aumento anche dei pazienti trapiantati, passati a 2.944 contro i 2.841 del 2013. Il 
Cnt, ha detto il ministro, «è riconosciuto tra i migliori al mondo, così come i nostri sistemi di 
controllo e verifica. La Giornata europea - ha aggiunto - va però utilizzata al meglio per 
promuovere la cultura della donazione, che è un elemento principale del nostro sistema 
sanitario nazionale: riguarda infatti gli organi, il sangue, le cellule ed i tessuti. Grazie alla 
gratuità e solidarietà della donazione, l'Italia può essere un paese all'avanguardia». Tuttavia, ha 
rilevato Lorenzin, «abbiamo bisogno di aumentare il livello delle donazioni e dobbiamo tenere 
alta la sensibilità ad iscriversi al registro dei donatori. Molto dipende anche dalle campagne 
informative; il fatto è che abbiamo negli ospedali una grande richiesta di organi che non sempre 
può essere soddisfatta». Una grande innovazione, ha quindi ricordato il ministro, è stata 
l'introduzione della possibilità di dichiarare la propria disponibilità alla donazione degli organi al 
momento del rinnovo della carta d'identità: «Attualmente vari Comuni hanno iniziato ma sono 
ancora pochi, sensibilizzeremo l'Anci - ha concluso - affinché solleciti tutti gli ottomila Comuni 

http://www.sanita.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2014-10-09/trapianti-donazioni-crescita-serve-115914.php?uuid=AbX9nlTK


italiani ad adottare tale innovazione». «La cultura della donazione è un elemento principale del 
SSN - ha spiegato il ministro Beatrice Lorenzin -, riguarda il sangue, gli organi e i tessuti. Siamo 
uno dei paesi più avanti in questo settore ma abbiamo bisogno di aumentare il numero di 
donatori, tenere alta la sensibilità. Dobbiamo arrivare alla gente attraverso i mass-media, ma 
anche le scuole». 
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TRAPIANTI: CENTRO NAZIONALE, AL LAVORO PER RIDUZIONE TEMPI 
ATTESA  

(AGI) - Roma, 11 ott. - "Stiamo lavorando per ridurre i tempi delle liste di attesa 
per i trapianti di organi". Lo ha detto il direttore del Centro Nazionale Trapianti, 
Alessandro Nanni Costa, intervenendo alla cerimonia di inaugurazione della XVI 
Giornata europea della donazione di organi, che si svolge a Roma, all'Auditorium 
Parco della Musica. "Oggi - ha precisato Nanni Costa - il tempo di attesa medio e' 
di 2-3 anni. Rispetto ad alcuni anni fa si tratta di un risultato straordinario ma 
possiamo ancora migliorare. Allo stesso modo, credo che possiamo aumentare 
del 30 per cento il numero di donazioni".   Lo scorso anno sono stati realizzati 
3000 trapianti "nonostante il calo di risorse e personale ma noi puntiamo a 4000 
trapianti l'anno - ha aggiunto - Dobbiamo anche rafforzare i coordinamenti e avere 
piu' chirurghi giovani nelle sale operatorie, perche' sono sempre meno e sempre 
meno giovani, anche se molto bravi, forse i piu' bravi del mondo". I dati del Centro 
Nazionale Trapianti in proiezione per il 2014, aggiornati al 31 agosto, indicano che 
i pazienti trapiantati sono 2944 contro i 2841 nel 2013. Gli organi trapiantati sono 
3168 contro i 3117 dello scorso anno. L'incremento e' quindi pari all'1,6% per gli 
organi trapiantati e al 3,6% per i pazienti. (AGI)  
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Diabete di tipo 2, le uova possono 
aiutare 
Colesterolo e uova. Da sempre sono state accusate di far aumentare i livelli di 
lipoproteine, ma un nuovo studio suggerisce che non è così 

 

Inversione di marcia sul fronte uova. Non solo non avrebbero un impatto negativo 
sul colesterolo o sul diabete – come spesso si sostiene – ma potrebbero persino 
migliorare il nostro rapporto con il cibo. Secondo alcuni ricercatoti australiani, una 
dieta ricca di uova protratta per almeno tre mesi è infatti direttamente collegata a un 
miglior controllo dell’appetito e un maggior senso di sazietà. 
Dai risultati è emerso che consumare due uova al giorno per sei giorni su sette, 
potrebbe diventare una dieta sana per le persone affette per esempio da diabete di 
tipo 2. 
 
A sostenere l’ipotesi è il dottor Nicholas Fuller del Boden Institute Clinical Trials 
Unit dell’Università di Sydney in Australia. L’idea dello studio nasce dal fatto che le 
linee guida sul consumo delle uova variano da Paese a Paese e le ricerche che 



mostrano l’associazione tra uova e limiti di colesterolo sono pressoché 
inconcludenti. 
Per citare un esempio, il National Heart Foundation Australiano raccomanda un 
massimo di 6 uova a settimana, come parte di una dieta a basso contenuto di grassi 
saturi. Questo vale sia per le persone sane che quelle affette da diabete di tipo 2. 
Negli Stati Uniti, invece, si ritiene che il colesterolo debba essere limitato a un 
massimo di 300 mg al giorno per le persone sane: il che è equivale a poco più di un 
uovo o un uovo di grandi dimensioni. Le persone con diabete di tipo 2, invece, non 
dovrebbero superare le quattro uova a settimana. 
 
Per caprine qualcosa di più, il team di Fuller ha arruolato 140 volontari in 
sovrappeso. Tutti si sono recati alla clinica e hanno potuto beneficiare di consigli 
personalizzati sul tipo di alimentazione da seguire. In quell’ambito si è sottolineata 
l’importanza di cibarsi soprattutto con grassi insaturi, prediligendoli a quelli saturi. 
Lo studio è durato un tempo sufficiente per verificare la variabilità dei livelli di 
colesterolo e ha previsto la suddivisione di due gruppi: il primo mangiava meno di 
due uova a settimana; il secondo due uova al giorno per sei giorni a settimana, con 
una proporzione decisamente più elevata. 
Inaspettatamente c’è stata una variazione positiva nel colesterolo “buono”, o 
HDL, nei soggetti che avevano consumato una quantità maggiore di uova. Solo 
tali soggetti, infatti, avevano mostrato una tendenza al miglioramento. Il gruppo che 
mangiava più uova, inoltre, ha segnalato un miglior senso di sazietà e minor fame. 
 
«Le uova possono anche aiutare con una maggiore perdita di peso e un minor 
riacquisto del peso rispetto a una dieta tradizionale – ha spiegato Fuller a Medscape 
Medical News – a causa della maggiore sazietà [pienezza] e meno fame riportati con 
una dieta con grandi quantità di uova». 
Fuller ha suggerito questa potrebbe essere una possibile area di ricerca futura per 
confermare se una dieta ad alto contenuto di uova nelle persone con diabete di tipo 2 
non fa aumentare il colesterolo. 
Lo studio è stato presentato al Meeting annual dell’European Association for the 
Study of Diabetes. 
  

 
http://www.lastampa.it/2014/10/13/scienza/benessere/salute/il‐caff‐decaffeinato‐fa‐bene‐al‐fegato‐

lmEfJomSOeMjupJYDM9K1K/pagina.html 

 

 

 

 



quotidianosanità.it  

 
 
12 OTTOBRE 2014  

Colesterolo. La ‘mappa’ atomica su Nature 
 
Per la prima volta il colesterolo viene ‘mappato’ nella sua struttura 
atomica, individuando la posizione di ogni atomo. Il focus è sul ruolo di un 
particolare enzima, incastrato nella membrana cellulare, che favorisce la 
formazione del colesterolo, contribuendo alla sua sintesi. Il risultato apre 
prospettive di ricerca per combattere il colesterolo alto. Allo studio*, su 
Nature, partecipa anche l’Università di Perugia   
 
È costituito da migliaia di atomi e la sua produzione nelle cellule richiede circa 30 reazioni chimiche e 
20 enzimi, di cui 7 sono ‘incastrati’ nelle membrane cellulari. Stiamo parlando del colesterolo, una 
molecola della classe degli steroli che è molto importante per diverse funzioni biologiche e che può 
comportare dei rischi per la salute quando presente in eccesso. 
A rivelare questa ‘mappa’ del colesterolo è uno studio*, che è stato pubblicato su Nature, condotto dai 
ricercatori della Rockefeller University insieme ad un ricercatore italiano dell’Università di Perugia. In 
particolare, alcuni enzimi favoriscono la formazione del colesterolo, ed uno di essi, verso il quale 
viene rivolta oggi l’attenzione, contribuisce alla sua sintesi attraverso una reazione specifica. 
  
“Si tratta del primo studio che individua la posizione di ogni atomo – in questo caso di circa 3000 
atomi – in uno degli enzimi inseriti all’interno della membrana cellulare utilizzato per formare il 
colesterolo”, ha affermato Günter Blobel, John D. Rockefeller Jr., Professore e Capo del Laboratory 
of Cell Biology. “Con la struttura di questo enzima, possiamo comprendere meglio in che modo il 
corpo lo sintetizza”. 
Il focus della ricerca odierno riguarda proprio il meccanismo con cui un enzima sterol reductase 
(sterolo reduttasi) aiuta il ‘viaggio’ di due elettroni da una molecola nota come NADPH ad un’altra 
molecola, che può eventualmente trasformarsi in colesterolo, in una reazione di riduzione. 
“Le nostre immagini hanno rivelato la presenza di due tasche all'interno dell'architettura del enzima”, 
spiega il primo autore, Xiaochun Li, Postdoc. “Uno contiene il NADPH, e l'altro fornisce l'accesso al 
precursore del colesterolo. Quando si trovano ‘nel luogo’, queste molecole sono abbastanza vicine 
tanto da scatenare questo importante step nella sintesi del colesterolo”. 
  
Questa ricerca nasce dall’interesse verso il recettore della lamina B (LBR), sterolo reduttasi. “Anche 
se l’LBR è stato scoperto 26 anni fa ed è noto che contribuisce alla sintesi del colesterolo, nessuno 
sapeva com’era fatto, o come funzionava”, ha spiegato il dottor Li. Visto che l’LBR non cristallizza 
bene, gli scienziati hanno trovato un candidato più ‘accomodante’ e ugualmente performante, la 
proteina maSRI. In particolare, la diffrazione a raggi X ha messo in evidenza che la proteina si 
estende con 10 segmenti all’interno della membrana; essa contribuisce alla sintesi del colesterolo 
attraverso il meccanismo spiegato dal dottor Li. 
  
Connotato spesso negativamente, in certe quantità il colesterolo è un composto necessario per il 
corretto funzionamento fisiologico dell’organismo; al contrario, se in eccesso, esso può essere causa 
di problemi per la salute. La fonte di colesterolo è rappresentata dalle cellule dell’organismo umano, 
che attraverso una serie di reazioni, descritte anche dalla mappa su Nature, danno luogo alla 
formazione di questo composto. Tuttavia, come è noto, un’altra fonte di colesterolo è quella 
alimentare: tra i cibi che ne sono più ricchi, ci sono cheeseburgers, gamberi, panna montata e 
numerosi altri.  Consumare spesso alimenti ad alto contenuto di colesterolo fa sì che il corpo 
compensi producendo in quantità minore il proprio colesterolo e diventi meno recettivo al colesterolo 
nel sangue: ed è proprio quando viaggia nel sangue che il colesterolo può rappresentare un rischio 
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per la salute, portando potenzialmente alla formazione di placche che bloccano i vasi sanguigni. 
  
Le mutazioni nei geni degli steroli reduttasi, compresi quelli per il recettore della lamina B (LBR), sono 
associati a diverse malattie, tra cui l’anomalia Pelger-Huet, che causa difetti di alcuni globuli bianchi, e 
la sindrome di Smith-Lemli-Opitz, associata a disabilità comportamentali, fisiche e mentali. Per avere 
una migliore idea di come queste mutazioni alterano gli enzimi, Li e i suoi colleghi hanno individuato la 
posizione dei difetti causati da queste alterazioni. 
  
La ricerca ha anche implicazioni per il trattamento del colesterolo alto, dichiara il Professor Blobel. 
“Molte delle pillole attualmente disponibili interferiscono con le prime fasi della complessa 
serie di reazioni che genera il colesterolo. La nostra reazione avviene più tardi, e può offrire un 
nuovo obiettivo che vale la pena di indagare”. 
  
Viola Rita 
  
* Xiaochun Li et al., Structure of an integral membrane sterol reductase from Methylomicrobium 
alcaliphilum, Nature (2014) doi:10.1038/nature13797 
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Salute: tattoo per 100 mln europei, allarme

 

sicurezza inchiostri
Dermatologi, in aumento infezioni ed allergie, occhio a colore rosso 

Amsterdam, 12 ott. (Dall'inviata dell'AdnKronos Salute Adelisa Maio) - Cento 
milioni di europei hanno almeno un tatuaggio. La passione per disegni, 
ideogrammi e intere frasi da mostrare sulla pelle è in costante crescita, come il 
numero di allergie e infezioni, anche gravi, osservate dai dermatologi che, dal 
congresso dell'Academy europea di dermatologia e venereologia (Eadv) ad 
Amesterdam lanciano l'allarme sulla sicurezza degli inchiostri utilizzati. 
Un'indagine danese, illustrata da Jorgen Serup, professore all'ospedale 

universitario di Bisperbjerg di Copenaghen, ha analizzato 58 nuovi inchiostri alla ricerca di eventuali 
contaminazioni batteriche: ebbene, nel 10% sono stati rilevati batteri che possono causare infezioni, 
come Stafilococchi, Streptococchi, Pseudomonas ed Enterococchi."Gli inchiostri - spiega Serup - 
sono costituiti da pigmenti, nano e microparticelle e svariate sostanze chimiche, per la maggior parte 
non note o etichettate. Per questo, come sempre più spesso osserviamo nella pratica clinica, persone 
sane che si sono fatte un tatuaggio vanno incontro a reazioni averse anche gravi". E' il caso di una 
ragazza milanese, morta per sepsi nel 2013 appena qualche giorno dopo un nuovo tattoo, ricorda 
l'esperto. Oltre al rischio di infezioni batteriche, in alcuni casi anche resistenti come l'Mrsa, a dare più 
problemi sono i tatuaggi del solo colore nero - avverte Serup - perché viene utilizzata un'elevata 
quantità di inchiostro, più di quanto la pelle possa sopportare: la conseguenza sono gonfiore e prurito 
costante. Ma è soprattutto il rosso a dare allergia: si tratta nella maggior parte dei casi di reazioni 
anche gravi, che possono variare da lesioni squamose a vere e proprie ulcere in profondità, che 
tendono a diventare croniche. Nei casi di gravi allergie si può arrivare a rischiare la vita, per shock 
anafilattico, o l'amputazione dell'arto. Tutto per un 'banale' tatuaggio, che è ormai diventato un 
business miliardario anche in Europa. Un business "lasciato libero di crescere - sottolinea Serup - 
senza troppe regole. E' invece necessario e urgente un serio controllo degli inchiostri e delle possibili 
contaminazioni batteriche, ma anche degli ingredienti che li compongono. Molte sostanze non si 
conoscono ancora, ma sappiamo che il colore rosso causa allergie: come misura preventiva, si 
raccomanda di evitare queste nuance". L'Ue ha deciso quest'anno di regolate gli inchiostri come 
prodotti rivolti ai consumatori, e si sta lavorando a un nuovo regolamento con corsia preferenziale per 
l'approvazione in tempi rapidi. 
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